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Costa Volpino. Preoccupa il problema dei rumori quando si dovrà intervenire per sgretolare la roccia

Strada chiusa di notte: tre mesi di disagi
Residenti rassegnati: «Su questo tratto troppi incidenti. Necessari i lavori di ampliamento»

di Elia Mutti

Tre mesi di disagi per gli oltre 1.500 abitanti delle frazioni di Branico, Qualino Flaccanico e Ceratello di Costa Volpino. E prevista solo per fine aprile, infatti, la chiusura del cantiere per l'allargamento di via XXV Aprile ‑ la strada della Costa ‑ che collega i quattro borghi collinari al fondovalle e su cui transitano ogni giorno circa 4.000 auto.

Da ieri sera il tratto compreso tra il cimitero di Corti e le scuole elementari di Branico è chiuso dalle 20 alle 6 del mattino, per consentire all'impresa «Palmino Filippi» di Costa Volpino di smantellare un lungo tratto di roccia senza pericoli per automobilisti di passaggio. Per l'intero periodo necessario per effettuare lo sbancamento il traffico diretto a valle sarà deviato su via Rive e quello diretto a monte lungo via Fontanelle, Dei Carletti e Redondo. Strade strette, su cui, quindi, c'è il divieto di transito a tutti i veicoli con larghezza superiore al metro e 80.

Ultimato questo primo intervento, il traffico tornerà a scorrere sulla strada della Costa, ma solo a senso unico

alternato, regolato da un impianto semaforico. Preoccupa, dunque, il problema della chiusura della strada, ma anche quello dei rumori per smantellare la roccia, che potrebbero tener sveglia più di una famiglia, soprattutto quando il cantiere si avvicinerà alle case. Per ora i residenti non sembrano troppo temere i disagi.

«Sono oltre 15 anni che aspettiamo di vedere le ruspe demolire le rocce più sporgenti ‑ dice la titolare del bar "Snoopy" di Branico, Isa Tarzia, interpretando il pensiero dei molti suoi avventori ‑. Il prezzo da pagare è poca cosa se rapportato alla messa in sicurezza di quella lunga strettoia che, anche in un recente passato, ha causato incidenti mortali». Il comandante della polizia municipale di Costa Volpino, Angelo Ferrari, sottolinea che il transito sulla strada normale è sempre cessai mezzi di soccorso e cheáot2o eventuali bisogni particolari vengono pianificati con la collaborazione dei cittadini. «Speriamo non nevichi ‑ aggiunge ‑. Le vie alternative presentano, infatti, una pendenza notevole e il tracciato di via Redondo passa addirittura sul fondo della Vale Supine». «D'altra parte non si poteva fare altrimenti ‑ ha detto il sindaco Laura Cavalieri ‑, la messa in sicurezza di questo tratto non si poteva più rinviare».

«Il camion che ritira il latte per conto del caseificio di Erbusco arriva in cascina alle quattro e mezza ‑ spiega Pietro Francesconi, marito della titolare dell'azienda agricola Zanardini Guerina di Branico ‑, troverà la

strada chiusa, ma ci è stato promesso che lo lasceranno passare senza difficoltà». In previsione del divieto di transito sulla strada principale i titolari del panificio Giacomo Cretti di Qualino si sono organizzati facendo scorte di materia prima. «I sacchi di farina li abbiamo accatastati nel deposito, il lievito e il latte li faremo arrivare dopo le sei», dice Giuseppina Baiguini. «Più sicurezza val bene qualche sacrificio ‑ commenta l'autista di pullman Giovanni Surini di Ceratello ‑. I disagi maggiori li dovranno sopportare quelli che lavorano in valle quando il loro turno termina alle otto di sera». Un'affermazione condivisa anche da Giuseppe Facchinetti di Ceratello, operaio alla Lucchini Sidermeccanica di Lovere. «Sono una trentina le persone della Costa che fanno i turni alla Lucchini e alla Dalmine ‑ afferma ‑. Qualora dovesse nevicare, percorrere via Rive o via Redondo sarà un'impresa per tutti quelli che entrano o che escono dallo stabilimento alle 22 ».
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La polizia locale: «Valuteremo richieste di aiuto»
M In seguito alla ripresa dei lavori notturni per l'allargamento del tratto di strada della «Costa» compreso tra il cimitero di Corti e le elementari di Branico, dalle 20 dì sera alle 6 del mattino il traffi​co automobilistico (tran​ne che per i mezzi di pronto soccorso) è devia​to lungo via Rive, in sen​so ascendente, e via Re​dondo, Dei Carletti e Fon​tanelle, in senso discen​dente.

Particolari esigenze po​tranno essere pianificate di comune accordo con la polizia locale. Il tratto di strada oggetto dell'inter​vento è lungo un chilome​tro. L'opera ha un costo di 333.000 euro, somma cui vanno aggiunte le spese riguardanti la progettazio​ne e i vari oneri previsti dalla legge. I lavori sono iniziati il 19 dicembre, l'impresa costruttrice‑ha 180 giorni per ultimarli, ma gli amministratori co​munali sono fiduciosi sul fatto che possano termi​nate entro fine aprile. Il progetto redatto dal geo​metra Giacomo Medici prevede che la strada ven​ga allargata dagli attuali 4,5 metri, l'addolcimento delle curve e la creazione di due tratti di marciapie​de nella zona abitata. L'o​pera verrà completata con il posizionamento di 23 punti luce.
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Il Comuni di Montisola, Marone, Sale Marasino e Sulzano uniscono le forze per promuovere il turismo d’area

Il Sebino diventa “Riviera degli ulivi”
Mentre oggi sul lago approdano le telecamere del programma tv, Linea verde

di Lucia Sterni

Per rilanciare il turismo i Comuni del Sebino si associano tra loro e danno vita a due iniziative, la «Riviera degli ulivi» e il corso di formazione per animatori culturali.

Per la promozione del Centro lago, i comuni di Montisola, Marone, Sale Marasino e Sulzano hanno promosso la «Riviera degli ulivi», che ha mosso i primi passi lo scorso anno con la pubblicazione di un dépliant sulle quattro principali manifestazioni del Centro lago ed ora prosegue il suo iter burocratico. A tal riguardo, l'accordo di programma viene adottato da ogni Consiglio comunale (manca solo la delibera consiliare di Sulzano, che dovrebbe avvenire nei prossimi giorni), poi seguirà la firma di un «protocollo d'intesa» tra gli stessi comuni per la realizzazione di interventi di promozione nel settore turistico.

Tra le prime azioni messe in cantiere dalla «Riviera degli ulivi» rientrano lo studio del proprio logo, la collocazione di un'unica cartellonistica sulle maggiori arterie stradali e la pubblicazione di una guida turistica. Tra le iniziative future ci sono, invece, la realizzazione di ippovie, percorsi naturalistici, un itinerario gastronomico e un marchio di qualità dei prodotti tipici locali.

Le spese delle iniziative, che verranno realizzate di volta in volta, saranno finanziate dai quattro Comuni in parti uguali. «Scopo dell'associazione, che intende collaborare anche con la nuova Agenzia territoriale per il turismo del Sebino e della Franciacorta, è unire le risorse umane ed economiche dei nostri quattro comuni per promuovere un territorio omogeneo ‑ precisa il vicesindaco dell'isola lacustre, Pier Giuseppe Ziliani ‑. Stiamo anche pensando di concordare, fin da subito, il calendario delle iniziative del 2006 per raggrupparle in un unico depliant».

Nel frattempo, i quattro Comuni lacustri non hanno perso tempo ed insieme sono riusciti a portare sul Sebino la redazione di «Linea Verde», il programma di Rai Uno con Brosio e Vissani, che da oggi fino a giovedì registrerà una puntata proprio sulle tipicità del Centro lago. Per promuove, invece, l'Alto Sebino, i Comuni e le Pro loco di Pisogne e Lovere, i due centri collocati uno di fronte all'altro sulle sponde del lago, hanno lanciato un corso di formazione per animatori culturali a scopo turistico. La presentazione dell'iniziativa da parte degli stessi promotori è avvenuta ieri mattina nel municipio loverese. «La promozione del corso di formazione per animatori è nata dal desiderio di sviluppare, all'interno del territorio dei comuni di Pisogne e Lovere, che già condividono cultura, storia e tradizioni, una rete di operatori qualificati e motivati in grado di valorizzare l'immenso patrimonio storico, artistico e culturale della Conca dell'Alto Sebino con particolare attenzione alle caratteristiche proprie dei nostri paesi ‑ dichiara il vicesindaco di Pisogne, Pier Matteo Bertolini ‑. Intendiamo, quindi, sviluppare nuovi soggetti capaci di gestire, in modo competente, cortese e gradevole, i visitatori ed i turisti». 

Il corso, che inizierà il 21 febbraio, è articolato in diciannove lezioni teoriche, visite guidate ed interventi di esperti locali con una prova finale.
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Organizzato dai Comuni di Pisogne e Lovere

A scuola per diventare “Tour leader”
di Lucia Sterni

LAGO D'ISEO ‑ Il corso di formazione per “Tour leader”, animatori culturali a scopo turistico, prenderà il via martedì 21 febbraio, alle 20.30, nella sala polifunzionale della Residenza sanitaria assistenziale di Pisogne, in via Valeriana, nei pressi della chiesa di Santa Maria della Neve. Il corso si divide in diciannove lezioni tra teoria, visite e prove pratiche, che riguardano oltre a temi specifici dei due comuni sebini, Pisogne e Lovere, promotori dell'iniziativa, tra i quali la loro storia, i palazzi storici e religiosi, anche nozioni di carattere più generale dell'Alto Lago d'Iseo, che vanno dagli insediamenti abitativi storici all'architettura rurale, dalle produzioni al1'enogastronomia, dalle tradizioni alle leggende e agli aneddoti. La prova finale si terrà il 13 maggio, alle 14.

Le iscrizioni al corso, che avrà un costo di 50 euro per le dispense, devono pervenire entro il 17 febbraio presso i Comuni e le biblioteche di Pisogne e Lovere. Per maggiori informazioni si può telefonare allo 0364‑326798.
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Il Comitato di cittadini ricorre alla magistratura amministrativa contro una delibera comunale ritenuta dannosa per l’ambiente

Corte Franca, le Torbiere finiscono al Tar
di Veronica Massussi

Emergono novità in merito alla vicenda della variante parziale al Prg di Corte Franca, approvata il 13 ottobre dello scorso anno ed avversata da un comitato di cittadini che ne rileva la pericolosità per il delicato equilibrio ambientale delle Torbiere. Due le notizie: la Provincia ha risposto all'esposto del comitato, dandogli sostanzialmente ragione, ed il comitato, affiancato dall'associazione «La Schiribilla», Legambiente e Wwf, ha messo in campo una nuova iniziativa, ricorrendo al Tar.

Per comprendere la portata di questi ultimi sviluppi, occorre tornare all'ottobre scorso, quando il Consiglio comunale del centro franciacortino, nonostante le mille firme raccolte contro il provvedimento dal Comitato per la tutela del territorio, approvò una variante parziale al Prg, prevedendo la trasformazione di un'area di 28.500 mq da zona El (agricola di salvaguardia) a zona F6 (adibita ad attività ricettive al servizio delle Torbiere), con le relative indicazioni imposte dalla Provincia.

Il Comitato di tutela del territorio di Corte Franca reagì alla delibera del Consiglio promuovendo un esposto alla Provincia, datato 4 novembre, nel quale si sosteneva l'incongruenza tra i contenuti della variante al Prg e le prescrizioni della Provincia Qualche giorno fa è pervenuta la risposta dell'Amministrazione provinciale: «Esiste un contrasto tra la prescrizione della Provincia e la previsione degli atti di pianificazione comunale: la variante da E1 a F6 deve essere limitata alla sola area destinata all'edificazione per un limite massimo di 400 mq, mentre dalle tavole comunali l'area risulterebbe ampia 24.000 mq». La dottoressa Elena Tironi, referente del Servizio di assetto territoriale, spiega come le cartografie non coincidano e quindi invita il Comune a correggere le tavole, perché non sorgano equivoci futuri.

Per contrastare un provvedimento ritenuto foriero di trasformazioni dannose per il paesaggio, per la riserva naturale e conseguentemente per gli abitanti, il Comitato insieme ad altre associazioni quali «La Schiribilla», Legambiente e Wwf, ha deciso di ricorrere al Tar, rilevando profili di illegittimità nella delibera consiliare del 13 ottobre 2005. Il Comitato di Corte Franca pone in rilievo l'aumento degli aspetti di criticità già presenti nella zona: il traffico già caotico in un'area dove si stanno concentrando attività commerciali, l'inquinamento atmosferico, il consumo di suolo a vantaggio di pochi e non della collettività, la ripetizione di attività produttive e turistico‑ricettive già esistenti nel paese. Inoltre ‑ segnalano ancora dal Comitato ‑ una parte dell'area adiacente alla riserva delle Torbiere, interessata dalle varianti, continuerebbe ad essere occupata abusivamente da moltissime autovetture, nonostante la valutazione di incidenza della Provincia abbia del tutto bocciato la possibilità di un'area per parcheggio.
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A Cividate Camuno la società pubblico-privata Sviluppo Tecnologico ha presentato il progetto “Wireless”

L’Adsl arriva in tutta la Valle senza fili 
Internet, videosorveglianza, telecontrolli, videoconferenze tra le possibilità del sistema

di Serenella Valentini 

Adsl in tutti i paesi fino agli angoli più sperduti della Valle Camonica, videosorveglianza, telecontrollo, videoconferenze fino ad arrivare a radio e tv, il tutto senza cavi! È quanto promette con entusiasmo la nuova società Sviluppo Tecnologico, che ha presentato ieri a Cividate Camuno il progetto "Wireless", alla presenza di Angelo Colosio, sindaco di Montisola e amministratore unico della società, Fabio Bianchi presidente di Assocamuna e Francesco Gelfi , sindaco di Cividate.

«Nel giro di poche settimane ‑ sottolinea Colosio ‑ in tutta la Valle Camonica sarà possibile collegarsi alla Adsl, ma questo è solo il primo passo. Con la tecnologia wireless sarà possibile effettuare videoconferenze, video sorveglianza, telecontrolli su beni delle Amministrazioni pubbliche, ogni applicazione possibile di internet, fino ad arrivare, in un futuro non troppo lontano, anche a radio e televisioni senza fili».

In sostanza il progetto consiste nel cablare, "illuminare" o, meglio, coprire con i ponti radio ‑ che la società sta installando ‑ tutta la zona camuna (e non solo) utilizzando la tecnologia senza fili. Questo sistema consente tramite ponti radio di trasmettere in "banda larga" avendo così a disposizione un servizio del tutto equiparabile alla tradizionale Adsl senza la necessità di stendere fisicamente le dorsali e di arrivare con "il cavo" fin nella sede dell'azienda o nell'abitazione del cittadino.

È ottimale per territori montani per evitare i costi e i ritardi dovuti alla costruzione delle dorsali fisiche, per acquisire la banda anche in luoghi distanti dalla zona in cui avverrà l'erogazione, applicare agli utenti prezzi molto competitivi se rapportati a quelli del servizio Adsl.

La società, costituita per il 51% da capitale pubblico (con il Comune di Cividate Camuno in prima fila) e il 49 % da enti privati (tra cui Assocamuna con il 46%), è aperta a tutti indistintamente, Enti pubblici e privati, che vogliano investire in questo progetto.

«Assocamuna ‑ dice Bianchi ‑ ha creduto nel progetto ed è convinta di portare in Valle uno sviluppo imprenditoriale; l'operazione, del valore di circa 500.000 euro, permetterà anche di creare posti di lavoro e l'utile verrà reinvestito nel territorio».

Accanto alla società di Sviluppo Tecnologico, che segue la parte direttiva e commerciale, è stata costituita anche la società Tecnologica con funzione meramente operativa, costituita all'80% da Sviluppo Tecnologico e per il restante 20% da Eutelia, operatore leader nel settore wireless e delle telecomunicazioni.

«Il primo progetto sperimentale ‑ sottolinea Gelfi ‑ è stato quello della video sorveglianza attuato a Cividate Camuno. Ha funzionato, e sono molto soddisfatto». L'obiettivo della società è dunque quello di portare delle strutture in valle, in tempi veloci, per dare a tutti il servizio Adsl, ma anche creare occupazione, stimolare l'economia locale e il turismo, sviluppare il settore tecnologico, il tutto con un basso impatto ambientale e una alta potenzialità di sviluppi futuri.

Praticamente basterà che i comuni o i privati cittadini o gli imprenditori interessati si rivolgano alla società che, entro un mese, li collegherà al servizio. «Speriamo ora che questa iniziativa possa svilupparsi sempre più e coinvolgere sempre nuovi soggetti per avere così una presenza capillare su tutto il territorio».
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A Breno costituito il nuovo gruppo

“Fiamme Verdi di Valle Camonica” nel segno della Resistenza cattolica
di Elia Mutti

È stata fondata a Breno, la sezione «Fiamme Verdi di Valle Camonica». Rappresenta un settore dell'associazione bresciana presieduta dal cav. Ermes Gatti, ma avrà un suo specifico compito: testimoniare, tenere vivi e diffondere nella Valle dell'Oglio, i valori e la conoscenza degli ideali che hanno ispirato l'operato dei Ribelli per amore. La costituzione del nuovo organismo è stata sancita alla presenza di una folta schiera di associati e di simpatizzanti in rappresentanza dei comuni del comprensorio.

Tutti hanno dato la propria disponibilità come soci fondatori del nuovo gruppo. Pur rimarcando la necessità di continuare ad avere nel presidente provinciale della Fiamme Verdi, Ermes Gatti, un punto di riferimento, il compito di pianificare nel dettaglio l'organizzazione locale e di tracciare le prime linee di intervento operativo è stato affidato ad un apposito comitato coordinato da Roberto Ravelli Damioli di Darfo Boario Terme.

Con l'ex segretario generale della Cisl comprensoriale sono stati nominati consiglieri Giacomo Cappellini di Braone, Virgilio Cotti Cometti di Darfo Boario Terme, Angelo Moreschi di Malonno, Nicola Stivala di Breno, Enrica Occhi di Vezza d'Oglio e Marco Rodondi di Corteno Golgi.

L'elezione della commissione ha rappresentato l'atto conclusivo di una vivace assemblea che si è protratta per più di due ore e mezza. I lavori sono stati aperti dallo stesso Gatti con l'illustrazione della necessità di mantenere rapporti di collaborazione ma anche di estrema chiarezza con l'Associazione Partigiani Nazionale d'Italia onde evitare, come sarebbe già accaduto in Val Sabbia e in Val Trompia, che le Fiamme Verdi vengano messe in ombra al punto da non trovare più spazi neppure nelle manifestazioni ufficiali promosse dagli enti pubblici. «In Valle Camonica non si è ancora arrivati a tanto ‑ ha detto Gatti ‑, per questo motivo bisogna stabilire da subito rapporti chiari, tali da impedire future situazioni imbarazzanti».

Sollecitato a più riprese dallo stesso presidente provinciale, Luca Santi è intervenuto nel dibattito sostenendo che «l'obiettivo comune dovrebbe esser quello di rinnovare costantemente i valori propugnati dalla Resistenza: libertà, giustizia e democrazia».

«Pur mantenendo la propria specificità, le associazioni che si rifanno alla Resistenza non dovrebbero entrare in conflitto tra loro ma agire ispirandosi ai principi ed ai valori che i partigiani condividevano durante la lotta per la Liberazione» ha aggiunto Nicola Stivala. Sulla stessa lunghezza d'onda si è espresso anche un altro giovane dell'Alta Valle, Marco Rodondi, il quale, oltre ad auspicare la condivisione di uno «spirito unitario», dal punto di vista operativo ha suggerito una presenza più puntuale delle Fiamme Verdi, non solo nelle scuole.

Condivisa da tutti la necessità di istituire in Valle una realtà associativa che, garantendo maggior visibilità alle Fiamme Verdi, ricordi che la Resistenza in Valle Camonica ha avuto una connotazione cattolica. Contributi concreti al dibattito e preziosi suggerimenti per l'organizzazione della sezione «Fiamme Verdi di Valle Camonica», sia pure con personali distinguo, sono stati dati anche da Piero Avanzini, Angelo Franceschetti, Arturo Minelli ed Angelo Moreschi.
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 Berzo Demo. Il gruppo di protezione civile sta formando altri operatori, e con un obiettivo preciso

L’Arnica fa il grande salto
Nuovi volontari per coprire tutti i giorni le emergenze del “118”

di Lino Febbrari

Potremmo «ridurla» nella veste di una semplice comunicazione di servizio, ma in realtà, la notizia del nuovo corso di formazione avviato dall'«Arnica» di Berzo Demo ha un peso diverso; un obiettivo importante. Con questa iniziativa, infatti, il sodalizio vuole riuscire a coprire i servizi d'emergenza coordinati dal “118” tutti i giorni, 24 ore su 24.

Vedremo se il risultato verrà raggiunto. Intanto, nei giorni scorsi ha preso il via il nuovo stage per aspiranti soccorritori sanitari che l'associazione, attiva in alta Valcamonica da oltre dieci anni, ha allestito per formare nuovi volontari che intendano dedicare parte del loro tempo libero al servizio di soccorso sanitario integrato.

Una ventina le persone che hanno aderito all'invito, e che per quasi tre mesi, due volte alla settimana (il lunedì e il giovedì dalle 20 alle 22) , nelle sede operativa di Berzo frequenteranno le lezioni teoriche e pratiche tenute da personale medico e paramedico, per poi, al termine del corso, sottoporsi al giudizio di una commissione che valuterà il grado di preparazione raggiunto da ogni singolo candidato. Una volta conseguito il brevetto, chi lo vorrà potrà aderire all'Arnica e partecipare all'attività di soccorso aiutando chi si trova in difficoltà.

Quello di cui parliamo, forte ormai di quasi un centinaio di volontari, è uno tra i più attrezzati gruppi di protezione civile che operano nel Bresciano. «L'11 novembre del 1994 ‑ racconta il fondatore e presidente Gianeusebio Bernardi ‑ abbiamo firmato l'atto costitutivo. Contemporaneamente abbiamo ottenuto il riconoscimento da parte della Re ione e dal dipartimento ella Protezione civile di Roma; due giorni dopo

eravamo già entrati in azione nella zona di Alessandria, quando il Po allagò la città: la prima delle tante missioni di soccorso alle quali abbiamo partecipato in questi anni».

Una tappa fondamentale nella storia dell'Arnica la si è registrata nel '96, quando, dopo aver frequentato un corso ad hoc, diversi volontari sono stati abilitati dal 118 di Brescia al soccorso sanitario di urgenza ed emergenza.

Da allora, prima nei fine settimana, poi, da un paio di anni, dal giovedì al lunedì, il personale opera in sinergia con la centrale operativa dell'ospedale civile di Brescia, prestando soccorso con due autoambulanze nella media é nell'alta Valcamonica. E come dicevamo, il nuovo percorso formativo è decollato cori l'obiettivo di ampliare a tutti i giorni della settimana il prezioso supporto agli ospedali di Eolo e di Esine.

Oltre che dei mezzi per il servizio sanitario, il gruppo dispone di una decina tra furgoni, fuoristrada e camion, di tende e di una cucina da campo in grado di sfamare 1500 persone. Tra le missioni compiute di rilievo quella in Valtopina (Umbria), per contribuire alla ricostruzione delle abitazioni distrutte dal terremoto. Nel 1998 fu la volta di Sarno, in Campania, e l'anno dopo una decina di volontari camuni parteciparono all'operazione Arcobaleno in Albania, gestendo la logistica dell'ospedale da campo nella zona di Kukes. Nell'estate del 2000, per un mese intero gli operatori si sono occupati del grande campo di accoglienza montato a Roma per il Giubileo. Infine, nell'autunno del 2000, uomini e mezzi dell'Arnica sono tornati di nuovo nel Piemonte devastato dalle inondazioni, e per diverse settimane hanno cucinato i pasti per le 1600 anime di Dorano Po.
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Montecampione da record. Aprica e Borno col botto. Pontedilegno-Toanale tiene le posizioni

La stagione dello sci fa il pieno
L’ultimo fine settimana ha confermato il trend positivo

di r.spec.

Erano anni che non si vedevano così tanti appassionati della neve sui "circuiti bianchi" della Valcamonica. L'ultimo fine settimana ha confermato il trend positivo della stagione sciistica 2005‑2006: tutte le località camune (Ponte di Legno‑Tonale, Borno, Montecampione e Aprica) sono state letteralmente prese d'assalto dagli sciatori.

Montecampione. «La stagione invernale ‑ dichiara Alessandro Dalla Giovanna, direttore della società Montecampione Impianti ‑ che stiamo vivendo, è iniziata benissimo e fin qui non ha fatto altro che migliorare; parrebbe impossibile, ma è così. Abbiamo avuto tutto esaurito fino all'8 Benna‑. io, le temperature si sono mantenute perfette, in più, è arrivata un'altra importante perturbazione a portare altra neve. Insomma, per ora la stagione è eccezionale. Ora entriamo nel periodo centrale, quello delle settimane bianche e del carnevale. Contiamo di fare altrettanto bene, anche con eventi particolari come la ciaspolada che è in programma per il 25 febbraio. E per gli sportivi che non vogliono perdersi le Olimpiadi di Torino, stiamo studiando l'istallazione di un maxi schermo».

Ponte di Legno‑Tonale. Più contenuta la soddisfazione in alta Valle Camonica: «La stagione ‑ afferma Francesco Bosco, direttore del Consorzio Adamello Ski ‑ non è da record, come in altri posti, ma è comunque positiva: come presenze e incassi, stiamo confermando i valori del 2005. Da noi le temperature si sono mantenute troppo basse perché nevicasse come ha fatto verso la pianura; però, la neve programmata ha funzionato a dovere con queste freddo, e le piste sono innevate ottimamente. Siamo, comunque, soddisfatti e continuano le nostre proposte: venerdì, alle 20.30, al palazzetto dello sport di Ponte di Legno ci sarà il Festival delle cover‑band specializzate sui Pooh, organizzato direttamente dagli stessi Pooh e che poi saliranno anche sul palco».

Aprica. La stazione a cavallo tra la Valcamonica e la Valtellina sta vivendo una significativa fase di rilancio. La riapertura del Baradello ‑ avvenuta lo scorso anno in tempi record ‑ sta certamente ridando nuovi impulsi all'intero comparto sciistico aprichese, che con gli storici impianti del Palabione e della Magnolta può adesso contare su un'offerta più ampia e articolata.

Il giudizio espresso da Cristian Negri, amministratore delegato della società Baradello2000, è più che positivo: «Domenica spiega ‑ abbiamo avuto circa 10mila passaggi, un dato equiparabile al fortunato week end dell'Epifania». Gli effetti promozionali scaturiti dalla riapertura del Baradello, con le conseguenti ripercussioni sull'indotto economico aprichese, trovano riscontro nelle dichiarazioni di molti turisti: non sono pochi, infatti, coloro che sono tornati a scegliere le piste aprichesi, ora più che mai al centro di un progetto di valorizzazione. Oltre alla splendida "panoramica" con la quale è stato collegato il Baradello al Palabione, in futuro è previsto un ulteriore prolungamento a mezza costa, in questo caso tra il Palabione e la Magnolta.

Borno. Domenica col botto anche per la società "Funivia Boario‑Borno", che ha staccato circa 2.500 skipass. Prosegue dunque nel migliore dei modi la stagione sciistica sui tracciati del Monte Altissimo (perfettamente innevati), raggiungibili da qualche mese attraverso la nuova seggiovia quadriposto, che ha mandato in pensione la storica cabinovia "Le Ogne". «E' una stagione eccezionale ‑ dice entusiasta Pietro Magnolini, presidente della società che gestisce gli impianti ‑. I risultati raccolti nei recenti fine settimana ci riportano con la mente ai periodi d'oro del passato. Anche nei giorni feriali stiamo riscontrando incrementi del 20‑30 % . Il forte segnale di ammodernamento che stiamo dando comincia a produrre i suoi frutti. Anche per la sciovia Pagherola‑Altissimo è prevista una sostituzione con una seggiovia biposto».
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Ossimo. Due regolamenti comunali in campo urbanistico e gastronomico

Restauro in centro e sapori tipici. Si proteggono i “tesori” locali
di Paolo Morandini

C'è un denominatore comune alla base dei due provvedimenti varati nei giorni scorsi a Ossimo: la volontà di proteggere e promuovere un importante patrimonio locale. Parliamo dei regolamenti appena approvati dal consiglio comunale: uno riguarda la concessione di contributi per interventi di valorizzazione del patrimonio edilizio del centro storico, l'altro sostiene la valorizzazione delle produzioni agro‑alimentari tradizionali locali attraverso l'istituzione della Denominazione comunale di origine (Deco).

«Con il primo intervento ‑ spiega il vicesindaco Roberto Bassi ‑,1'amministrazione vuole favorire la ristrutturazione e la conservazione del patrimonio edilizio esistente nel centro storico e nelle zone immediatamente circostanti. E lo fa prevedendo agevolazioni per il restauro di tutti i fabbricati esistenti al primo gennaio 1995, o muniti di certificato di agibilità da almeno 10 anni, che ricadono 'appunto nel centro storico (zona A), o nell'area B di completamento edilizio. Le agevolazioni, ovvero i contributi previsti, resteranno in vigore fino al 31 dicembre 2007, ma la giunta potrà prorogarle in funzione delle disponibilità future». 

Di cosa si tratta? Di contributi indiretti (o meglio di sconti) per manutenzioni straordinarie, restauri e risanamenti conservativi, interventi di ristrutturazione e manutenzione ordinaria se si parla di parti esterne dei fabbricati. L'importo delle agevolazioni concesse dal Comune è pari al 100 % dell'importo dovuto dai richiedenti per l'occupazione di suolo pubblico per i primi 30 giorni di cantiere, e al 50 % per la restante durata; e corrispondente al 50% degli oneri di urbanizzazione primaria, secondaria e costo di costruzione per le zone A, o pure al 40% degli oneri di urbanizzazione primaria, secondaria e costo di costruzione per le zone B.

E passiamo alla Deco. «L'istituzione di questa etichetta per i prodotti di Ossimo ‑ spiega Tomaso Bottichio ‑ si è resa necessaria per sostenere la cultura e le tradizioni agroalimentari. In sintesi, il Comune si fa promotore di iniziative di valorizzazione, promozione e sostegno istituendo un albo comunale delle iniziative e delle manifestazioni. Inoltre verrà redatto un registro di tutti i prodotti tipici segnalati e denominati. Le iniziative, le manifestazioni e le produzioni iscritte nell'albo potranno fregiarsi della definizione Deco». 

I nuovi regolamenti so​no consultabili sul sito del Comune, www.comu​ne.ossimo.bs.it, oppure ci si può rivolgere agli uffici municipali allo 0364‑41100, o tramite po​sta elettronica all'indiriz​zo info@comune.ossimo.bs.it.
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Paisco Loveno. Nella sede del Consorzio Valle Allione

Conoscere la natura camuna? C’è l’associazione “Il Rododendro”
di Vania Zampatti

Da qualche settimana, gli studenti delle scuole medie e superiori e gli universitari interessati a conoscere a fondo il territorio della Valcamonica hanno un nuovo riferimento.

Dal primo gennaio, infatti, è diventata operativa l'associazione «Il Rododendro»: una realtà senza fini di lucro nata per volontà del Consorzio forestale Valle Allione, e grazie alla disponibilità di alcune persone che da anni operano nel settore agro‑silvo‑pastorale, con una attenzione particolare per la didattica e l'educazione ambientale.

Lo scopo principale della neonata associazione, che ha sede a Paisco Loveno (nello stesso edificio che ospita il Consorzio forestale), è apunto quello di valorizzare il territorio attraverso attività di educazione ambientale, promuovendo le risorse naturali, turistiche, ricreative e culturali.

E gli studenti? Avranno a disposizione spazi dedicati alla formazione e ad attività di educazione ambientale, un'aula didattica multimediale, una biblioteca naturalistica e una xiloteca (una raccolta di sezioni di legno), e potranno prendere parte alle giornate a tema che verranno organizzate da accompagnatori ambientali, oltre alle visite guidate del Giardino botanico alpino «Vivione» e ad altre escursioni alla scoperta delle tradizioni, della flora e della fauna locali.
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Hanno organizzato insieme un corso di formazione per guide culturali

Pisogne e Lovere si alleano per promuovere il territorio
di Paolo Morandini

Condividono un territorio sostanzialmente omogeneo e ricco di risorse storiche, artistiche e architettoniche. E proprio su questa base, i comuni e le pro loco di Pisogne e di Lovere hanno organizzato insieme una iniziativa formativa presentata ufficialmente ieri. Parliamo del corso per animatori culturali in campo turistico intitolato «Quo vadis?» . Tecnicamente, lo stage viene curato dalla società brenese «Proxima», e prenderà il via il 21 febbraio.

«L'allestimento di questa iniziativa ‑ hanno spiegato Matteo Bertolini e Gigi Barcella, assessori rispettivamente a Pisogne e a Lovere ‑ è nato dal desiderio di creare, nel territorio dei due comuni che già condividono cultura, storia e tradizioni, una rete di operatori qualificati e motivati, capaci di valorizzare l'immenso patrimonio della conca dell'alto Sebino con particolare attenzione alle caratteristiche proprie di ognuno dei due paesi».

In sintesi, da queste parti servono persone capaci di gestire in modo competente, cortese e gradevole le diverse tipologie di visitatori (gruppi e famiglie, ragazzi e anziani, esperti e neofiti), dal momento del «benvenuto» a quello della partenza, e di guidare gli stessi visitatori alla scoperta dell'arte, dall'archeologia, della natura e della storia».

Il programma prevede un percorso formativo che, dicevamo, inizierà martedì 21 febbraio e che si svilupperà sempre di martedì e sabato fino al 13 maggio. Durante le lezioni, la conoscenza degli aspetti culturali, storici e artistici dell'area verrà integrata dallo sviluppo di specifiche capacità relazionali, il tutto alternando lezioni teoriche, visite guidate e interventi di esperti.

Per saperne di più è possibile mettersi in contatto con la biblioteca di Pisogne, che risponde allo 0364‑883011, e‑mail biblico. pisogne@tiscali.it, alla biblioteca di Lovere, allo 035‑983623, biblioteca. lovere@libero.it, o ancora alla società Proxima, 0364‑326798, 333‑4602806, email gioalel@libero.it.
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A Piancamuno e Artogne ci si prepara al voto e per aprire il confronto è stato invitato a parlare il parlamentare dell’Ulivo Franco Tolotti

Centrosinistra, prove di alleanza
Ds e Margherita si impegnano all’unità in vista delle elezioni

di Domenico Benzoni

Nei giorni scorsi, Democratici di sinistra e militanti della Margherita di Artogne e Piancamuno hanno fanno le prime prove di alleanza elettorale. In primavera in entrambi i comuni si rinnoveranno le amministrazioni, e le due formazioni politiche hanno concertato di promuovere un incontro col parlamentare dell'Ulivo Franco Tolotti. Che in effetti è intervenuto nella scuola elementare di Piancamuno affiancato da Francesco Garatti, capogruppo della Sinistra democratica in Comunità montana nonché consigliere comunale in paese, e da Giacomo Lanzini capogruppo della Margherita al Bim. Tema del giorno: la Finanziaria 2006 e il riflesso che ha sui bilanci degli enti locali e sulle politiche sociali. 

«Berlusconi 5 anni fa ha promesso uno sviluppo impetuoso, ma poi si è trovato di‑ fronte a una congiuntura negativa che non ha voluto e saputo leggere, e non ha adeguato conseguentemente le scelte per consentire una redistribuzione equa della ricchezza», ha esordito Tolotti; che ha aggiunto: «Il premier i buchi nei conti dello Stato li ha scaricati sui comuni, restituendo nel contempo ricchezza a chi già aveva e dimenticandosi di sostenere i più deboli».

Sala discretamente piena, ma soprattutto di addetti ai lavori, vale a dire di persone già sensibili al confronto politico. Diversi gli interventi, finalizzati da un lato a sottolineare come «il lavoro sporco di mettere le mani nelle tasche dei cittadini» con la richiesta di nuove tasse, il governo lo abbia riversato sulle amministrazioni locali, e dall'altro il fatto che i tagli ai trasferimenti statali costringono gli enti locali ad azioni funamboliche per poter garantire i servizi sociali e alla persona.

Alla fine l'invito a unire le forze ed a cogliere il meglio delle culture politiche che caratterizzano le formazioni di centrosinistra, «per contrastare e sconfiggere le contraddizioni tra quanto dichiarato e quanto fatto dal centrodestra in questi anni». Una proposta di unità che verrà messa alla prova a livello locale, quando si arriverà alla formazione delle liste.
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Provaglio. Il Comune ha trovato una sede per la cooperativa

“Accesso”, il quartier generale dei servizi sanitari e assistenziali
di Fausto Scolari

La neonata cooperativa sociale «Accesso» di Provaglio ha trovato casa. Il Comune concederà al sodalizio una parte del centro sociale di via Battisti. La nuova sede si trova proprio sopra gli ambulatori dei medici di base, accanto ai locali dismessi del distretto Asl.

La cooperativa dovrà occuparsi dell'adeguamento e della ristrutturazione dell'immobile. «Accesso» sarà ospitata gratuitamente nei locali comunali fino al 30 gennaio 2016.

Grazie all'intesa, la cooperativa, fondata con il contributo comunale di 50 mila euro, potrà sviluppare una vasta gamma di servizi nel campo socio-assistenziale. «Accesso - spiega l'assessore ai Servizi sociali Vincenzo Simonini ‑ opera in qualità di coordinatore sociosanitario, erogando una serie di prestazioni. Con l'entrata in vigore del contratto nazionale dei medici di base ‑ spiega l'assessore ‑, si è resa necessaria l'informatizzazione degli ambulatori e la riorganizzazione delle. attività sanitarie del territorio.

«La legge ‑ prosegue Simonini ‑, impone una copertura per almeno 12 ore al giorno dell'attività legata a prelievi, prenotazioni ospedaliere e mediche ed attività amministrative». Ed è in questo ambito che «Accesso» si propone per coordinare le varie attività sanitarie e non.

Diversi i soggetti coinvolti nel progetto: i medici di base che dovranno sottoscrivere un accordo di collaborazione con la cooperativa, l'Asl che resta il punto di riferimento nell'erogazione dei servizi sanitari ai cittadini e nell'attuazione di campagne di prevenzione. Nel nuovo corso avranno un ruolo strategico anche i servizi comunali, le associazioni do volontariato e le mutue assicuratrici. Accesso dovrà così compiere un servizio di aiuto al cittadino nella scelta delle migliori prestazioni, con la massima celerità e, nel caso di un esborso a carico dell'utente, al minor costo, promuovere interventi finalizzati alla prevenzione, svolgere attività d'informazione ed educazione sanitaria e gestire e coordinare le varie attività dei poliambulatori.
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